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OGGETTO: Questura di Treviso - Richiesta immediato intervento per ripristinare la corretta 
gestione e la funzionalità della Polizia di Stato. 
 

Il Questore di Treviso, Carmine Damano, deve essere immediatamente ricondotto all’esercizio 
delle proprie funzioni nel rispetto delle norme che regolano l’organizzazione della Polizia di Stato o 
vdebbono essere adottate determinazioni più drastiche. 

 
Il Questore Damiano ha concesso il permesso a quattro cittadini stranieri, denunciati e 

condannati per resistenza ai danni di Agenti delle Volanti, di accedere agli archivi riservati 
dell’Ufficio Stranieri.   Se fosse soltanto una ennesima trovata pubblicitaria del Questore che benedice 
le ronde di partito,  sarebbe già la peggiore delle idiozie. 

  
Non riteniamo necessario elencare la quantità di possibili inottemperanze dal punto di vista 

delle riservatezza delle informazioni, indagini comprese, che sono dovrebbero essere evidenti a 
chiunque, anche a chi non ha indossato nemmeno per un giorno una divisa da poliziotto. 
 

Chiediamo venga immediatamente impedito al Dr. Damiano di dare corso a questa scellerata 
boutade pubblicitaria, di cui si allegano articoli di stampa. 
 

Il Questore Damiano ha accettato in dono dalla ditta Pinnarello di Treviso tre biciclette, 
con sponsorizzazione in bella mostra della ditta stessa, al fine di farle utilizzare ai Poliziotti di 
Quartiere. 

 
La dichiarazione del Questore: “Le biciclette rappresentano il compimento di un mio sogno dal 

primo giorno che ero arrivato a Treviso”, spiega forse anche il motivo per cui, in assenza del 
Poliziotto di Quartiere, sia stato imposto ad uno dei due soli equipaggi di Volante della città, di 
scendere dall’auto e di effettuare servizio a bordo delle bici! 

Forse il Questore ha fatto un contratto con Pinnarello per un numero determinato di chilometri 
che devono essere percorsi ogni giorno? 

Si chiede un immediato intervento di codesto Dipartimento al fine di ricordare al dr. Damiano 
che le pattuglie effettuate a bordo di biciclette devono essere munite dei mezzi di protezione personale 
ed  eventuale abbigliamento conforme alle necessità operative. 
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Si ritiene altresì necessario che codesto Dipartimento ricordi al Questore ed al locale 

Responsabile la Sezione Volanti che gli equipaggi NON possono operare in maniera isolata, fatto che 
sarebbe chiaro a chiunque sia dotato di un po’ di buon senso. 

 
Il Questore Damiano ha disposto infatti l’ennesimo “progetto pilota” ad uso e consumo dei 

sensibili commercianti e mass media, per cui uno dei due soli equipaggi di Volante effettui specifici 
servizi unitamente ai locali Vigili Urbani. 
 

Forse in questo altro “sogno” realizzato del Questore esistono anche decine di poliziotti pronti 
all’uso?  

 
Sappiamo per certo che un incubo ricorrente del Dr. Damiano è il dover rispettare un minimo 

di eguaglianza nel trattamento del personale che ha presentato domanda di assegnazione presso un 
ufficio. 

 
Un “incubo” che il Dr. Damiano riesce a scacciare lasciando però tutt’altro che estasiati 

numerosi colleghi che, pur attendendo da anni, si vedono superare nelle graduatorie da persone le 
quali, oltretutto, si vantano di aver avuto una particolare attenzione alle proprie “professionalità” 
grazie alle influenze di origine sindacale. Appare quantomeno sospetto il numero di “elevate 
professionalità” che ricoprono incarichi nel direttivo di una particolare sigla, soprattutto in 
considerazione della breve anzianità di sede. 
 

Si chiede quindi un immediato intervento a codesto Dipartimento affinché il Questore 
Damiano venga riportato con i piedi per terra, possibilmente stabilendo una moratoria di qualche 
mese per disintossicarlo dalla ricerca costante di attenzione mediatica, e riportarlo al rispetto 
delle regole sulla gestione, autotutela e valorizzazione del personale. 
 

 In attesa di riscontro immediato alla presente, si porgono distinti saluti.   
 
         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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Condannati perresistenza 
si offrono peruno stage 
negli uffici della questura 

Un'estate intera da pass~re al lavoro nell'uf­
ficio stranieri della questura, un modo per capi­
re che la Polizia non è quella che persegue ma 
soprattutto quella che fornisce un servizio. Que­
sta la "punizione" per quattro ragazzi della Costa 
d'Avorio, dai 19 ai 21 anni, regolari e nella 
Marca da tempo, che lo scorso maggio vennero 
felmati per un controllo da una volante ma si 
rifiutarono di mostrare i documenti, fecero resI­
stenza e tentarono di fuggire. Vennero quindi 
arrestati e condannati per direttissima a cinque 
mesi di reclusione. Inoltre gli venne ritirata la 
c~rta di soggiorno, cosa che ora li costringe a 
chiedere il rinnovo del permesso di soggìorno 
ogni due anni e, dopo cinque, richiedere nuova­
mente la preziosa carta. I quattro ragazzi, in­
somma, per un gesto sconsiderato hanno buttato 
via la sicurezza di rimanere in Italia a studiare e 
lavorare, opportunìtà duramente conquistata 
dalle loro famiglie dopo anni di lavoro. 

.Illoro..caso è stato seguito da due associazioni 
che si occupano di integrazione: il Coordina· 
mento Cittadinanza Attiva e I Care. Il responsa­
bili, Modou Diop e Gianni Rasera, hanno propo­
sto un'iniziativa al questore Carmine Damiano: 
dare la possibilità ai quattro di fare un stage in 
questura al servizio degli stranieri. Sei settima­
ne di lavoro come interpreti e segretari. Il que­
store ha dato il suo assenso Questo non allegge­
rirà la loro condanna, ma potrebbe comunque 

·aiutarli a capireche la "divisa" non è il nemico. 
Gli stage in questura sembrano funzionare: una 
studentessa senegalese del'Mazzotti ha chiesto 

a di rìmanere al lavoro all'ufficio stranieri, gra­
tuitamente, anche dopo la fine del suo periodo di 

l- apprendistato. Richiesta accettata. 
P.Ca\. 
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l'1edita richiesta aDamiano per 4 condannati 

«Volontariato in qUestura 
per i giovani immigrati 

Salvate loro il permesso» 
La carta di soggiorno in cambio di un perio­

do di volontariato in Questura. E' la propo­
sta che CittadinanzAttiva ha avanzato al que· 
store per consentire a quattro giovani stra· 
nieri di non perdere il prezioso documento. il 
17 giugno, i ragazzi ai giardini di via Roma, 
avevano risposto in malo modo agli agenti di 
polizia che li avevano avvicinati per chiede· 
re loro i documenti. «Ce l'avete con noi per­
ché siamo stranieri» ­ avrebbero detto i ra­
gazzi, in modo sgarbato. Da quell'episodio è 
seguita li.'la denuncia e i giovani sono stati 
processati per direttissima. La pena? La revo­
ca della carta di soggiorno e il rilascio del 
semplice permesso. Un declassamento del do­
cumento con cui le persone in questione pos­
sono stare in Italia (il permesso di soggiorno 
ha un periodo limitato). 

Da qui l'intervento di CittadinanzAttiva 
che ha chiesto al questore Damiano di ripen­
sare alla punizione. «I ragazzi si sono pentiti, 
sono impegnati nel volontariato, come nel ca· 
so della Festa dei popoli di Giavera, merita· 
no un atto di clemenza. E si potrebbe pensa· 
re a forme nuove di punizione delle infrazio­
ni, per non far sentire vittime i ragazzi stra· 
nieri di della seconda generazione, nati e cre­
sciuti in Italia». 
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Ed è nata l'idea: assegnare ai ragazzi un pe­
riodo di volontariato in Questura, per far ve­
dere da vicino le forze dell'ordine e imparare 
a rispettarne ruolo e prerogative. TI questore 
convoèherà i quattro e si discuterà della pro­
posta. Se Damiano dovesse approvare la ri­
chiesta, sarebbe la prima volta in assoluto in 
Italia. E Treviso, la prima provincia veneta 
per numero di stranieri (fra le prime lO 1n Ita­
ha), potrebbe diventare apripista di un nuo­
vo modo di intendere le relazioni fra forze 
dell'ordme e stranieri. (l.e.) 
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.i Quattro gli ivoriani che ili7 giugno \.J1	 Iquattro, oltre a vedersi ritirare la 

scorso aggredirono gli agenti dopo un carta di soggiorno, sono stati 
controllo di routine condannati per violenza eresistenza 

C"nmigrati violenti si pentono

-	 *I<tavorano» ID questura 

(~ondannati per resistenza, 4africani in forza all'ufficio stranieri 
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Calano i reati, ma non i furti 
(}enty: ((Badanti sÌ, ma avita» 

Il,if.)l Sor.:eriffo 
Il prosindaco 
Giancarlo 
Gentilini insiste 
sulla necessità 
di regolarizzare 
le badanti 

ASOLO - Calano i reati nella Marca. Di 
poco, ma diminuiscono, passando dai 
13.159 del primo semestre 2008 ai 
12.978 dei primi sei mesi del 2009. Se 
però il crollo delle rapine è vistoso, con 
un -32%, e se anche il traffico degli 
stupefacenti e le estorsioni sono in 
ribasso rispettivamente del 4e del 18%, 
per i furti la flessione è di appena lo 
0,62. Ogni giorno, infatti, nel 
Trevigiano ne vengono commessi 40. Il 
dato è emerso ieri ad Asolo, al comitato 
provinciale per l'ordine pubblico e la 
sicurezza. «Saniamo la posizione delle 
badanti irregolari, a. patto però che 
facciano questo lavoro per sempre, 
finché rimangono in Italia», ha 
proposto Giancarlo Gentilini. 
Amargine della seduta s'è infatti 
discusso anche degli effetti del 
pacchetto sicurezza, col procuratore 
capo Antonio Fojadelli che ha rilevato 
come «le leggi degli ultimi almi non 
abbiano brillato per concretezza, 
rispondendo più ad esigenze di grida 
manzoniarie che di efficacia». 

TREVISO - 11101'0 rappor­
to con la polizia è iroziato in 
modo tempestoso. TI 17 giu­
gno scorso avevano affrònta­
to gli agenti a muso duro, fi­

. nendo aprocesso per direttis­
sima Eperdendo così la carta 
di soggiorno. Ieri mattina l'uf­
ficio stranieri della questura, 
diretto dalla dottoressa Elena 
Peruffo, ha annunciato che i 
quattro giovani faranno una 
stage volontalio e non renibu­
ito, per dimostrare di esser 
pentiti per quanto fatto. 

«RingTaziamo il questore 
Carmine Damiano, che ha par­
lato ai ragazzi come responsa­
bile delle forze dell'ordine e 
come padre di famiglia», com­
mentano Modou Diop di Citta­
dinanza Attiva e Gianni Rase­
l'a per <<1 Care». «L'esperimen-­
to potrebbe rappresentare un 
buon esempio di politica di in­
tegrazione e prevenzione». 

Quel giorno, i quattro ivo­
riani - un 1genne, due 20enni 
e un 21enne - eraÌlO stati avvi­
cinati dagli agenti, che aveva­
no chiesto i loro documenti 
per identificarli. l quattro si 
erano arrabbiati, sostenevano 
che ci fosse un atteggiamento 
razzista da parte delle forze 
dell'ordine in quella richiesta. 

Finirono aprocesso, giudicati 
col rito direttissimo econdan­
nati tutti acinque mesi e dieci 
giorni di reclusione per resi­
stenza apubblico ufficiale, in­
giurie e rifiuto di fornire le 
proprie generalità. Ma la con­
seguenza più grave è stata 
quella della perdita della carta 
di soggiorno, che avevano ot­
tenuto in forza di un lungo pe­
riodo di residenza da parte 
dei genitori. Adesso, hanno 
solo il permesso di soggior­
no, un documento che og11i 
due anni va rinnovato. 

Una volta capito l'errore 
commesso, i quattro hanno 
chiesto di poter fare qualcosa 
per farsi perdonare. TI questo­
re Damiano li ha ricevuti alla 
presenza della dottoressa Pe­
ruffo e ha elaborato un proget­
to-pi�ota di integrazione che 
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j~,:2se:riid:it: grazie aà 
IJlH:~§tore che h~~ 

parlato ai ragazzi 
come a.m padre di 
famigli~l 

f)	 lt~~ IJlif\~ !!.lfll.t:rl~"'ln~'~m 
\,)	 I Quattro, pentiti, faranno uno stage 

non retribuito di sei mesi in questura: 
lavoreranno sei ore al giorno, 

~.o s~~ge La dirigente dell'ufficio immigrazione Elena Peruffo 

potrebbe far scuola a livello 
nazionale. Tra una decina di 
giorni partirà infatti uno sta­
ge di sei mesi, nel quale i gio­
vani lavoreranno per sei ore 
al giorno presso l'ufficio stra­

~:~;it~:~~r~~~&:~fit1~&'1~~m'~ 

rt23er~li:Z: un 
progetto pilota che è 
esempio di !loIitica 
di nntegrazione e 
prevenzione 

nieri. 
Una storia di intègrazione e 

pentimento che arriva men­
tre un'altra straniera, Oligina­
ria del Senegal, ha chiesto di 
rimanere a casa da scuola per 
poter lavorare di più in que­
stura_ La 18enne da tempo 
passa la mattina in questura e 
il pomeriggio ai corsi di recu­
pero della scuola. E integrata 
e lavora bene. Il suo sogno sa­
rebbe quello di lavorare con 
gli agenti anche durante il 
tempo che dedica alla scuola, 
ma per il momento, ovvia­
mente, le è stato vietato. 

Ma.Pi. 
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ogni di cura e as- (Laura Canzian) L _ 
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li questore accoglie laproposta di CittadinanzaAttiva 

Non servRn:à a cancellare né la condanna 2l cinque mesil 
e nemmeno quella revoca della carta. di soggiorno che 
pende suna testa anche dei loro genitori, ma per ilimo-· 
strare che sono pronti non solo li! chiedere scusa, rna che 
il loro comportamento è ben altro rispetto a queUo dimo­
strato il pomeri.ggio del 20 rnaggio. 

D'altronde, il loro «bigliet­
to da visita») sono stati i rapo
presentanti dell'associazione 
«Cittadinanza Attiva» e della 
onlus «1 Care» che per i quat· 
tro ragazzi ivoriani condan­
nati per resistenza e ingiuria 
a pubblico ufficiale, ha chie· 
sto e ottenuto dal questore 
Carmine Damiano di poter la· 
varare come stagisti nell'uffi· 
cio stranieri dove resteranno 
sei settimane. 

Il questore Ha spiegato la dirigente 
Damiano dell'ufficio immigrazione, 

stata dilla Der la Drnna volta in [iw la !!l\otizia deglj acce1t'tul1enti 

Elena PendIo: ({Stiamo ulti· 
mando le pratiche della co· 
pertura assicurativa, condi· 
zione necessaria per lavora· 
re negli uffici della Questu· 
ra, poi inizieranno le sei setti­
mane di stage. Cosa faran· 
no? Gli stessi compiti asse· 
gnati agli altri sei colleghi ap­
pena arrivati dalle scuole del· 
la città». 

«il Questore ha accolto con 
grande senso di apertura e di 
umanità la proposta e ha va· 
luto parlare ai ragazzi, non 
solo come responsabile delle 
forze dell'ordine, ma anche 
come padre di famiglia ­
hanno tenuto a sottolineare i 
rsponsabili delle associazio· 
ni - si tratta di un esperi· 
mento innovativo con un ap­

proccio non solo repressivo, 
ma educativo», I quattro ra· 
gazzi, tra i 18 e i 20 anni, quel
20 maggio si trovavano su 
una panchina nei giardini
Toniolo quando vennero fer· 
matidagli uomini di una Vo­
lante. Alla richiesta di ma· 
strare i documenti, i qU<;Ittro 
reagirono violentemente e 
vennero arrestati. I ragazzi,
tutti studenti, appartengono 
a famiglie regolarmente resi· 
denti a Treviso da anni. Uno 
di loro gioca nella squadra 
del «Ponzano calcio» e non 
aveva mai dato alcun tipo di 
problemi ne' a scuola ne' con 
gli amici, Stesso comporta· 
mento per gli altri tre_ Ora la· 
voreranno a fianco dei poli­
ziotti. ife.) 
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